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al (Tozzolino la « Fiat 1400 » 
a c q u i s t a t a porhi g iórni d o p o 
il p r i m o v o r s u m e n t o e irot-
tua to da l « p r o d u t t o r e a s s o 
c i a t o » ; m a ha a v u t o uno 
.strascico in s e d e pena le . 

S i a p p r e n d e , infatt i , elio lo 
S c h e r a è s t a t o d e n u n c i a t o al 
p r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i 
ca p e r t ru l l a u e e r a v a t a e c h e 
è s t a t o r i n v i a t o a g iudiz io 
c o n d e c r e t o de l 20 m a r z o 
1954, l ì rmato dal g iud ice d e l 
la V Is truz ione de l la P r o 
cura di Napo l i . L ' i m p u t a z i o 
ne è di trufTa M«i»rav««a. c o 
m e a b b i a m o accennato , per 
a v e r c o n v i n t o il s ig . C o z z o -
l i n o ad e n t r a r e con lui in 
.società, qual i f icandosi p e r d i 
p e n d e n t e d e l l a D i r e z i o n e g e 
n e r a l e d e l l o s p e t t a c o l o . in 
posse s so di i n v e n z i o n i p e r il 
c i n e m a a carton i a n i m a t i . 
P e r il reato di c o n c o r s o in 
t nifi a a g g r a v a t a , è s ta ta r i n -
\ i a t a a g i u d i z i o a n c h e la f i 
danzata d e l l o S c h e r a . s i g n o 
rina G i l d a Mat t ia , da lui p r e 
senta ta c o m e n i o o t e de l d o t 
tor N i c o l a D e P i r r o , d i r e t t o 
l e g e n e r a l e p e r la c i n e i n a t o -
r rafia 

S e c o n d o ( p i a n t o si è p o t u 
to a p p r e n d e r e , il s o g g e t t o «k1 

nini su W i l m a Moritesi , i d e a 
to d a l l o S c h e r a , c o m i n c i a 
c o n u n a v i s i o n o de l l i tora le 
di T o r V a i a n i c a , sul q u a l e 
sp icca , in p r i m o p iano , il 
c o r p o d e l l a p o v e r a ragazza . 
m o r t a . S u b i t o d o p o si d o 
v r e b b e r o s v o l g e r e d e l l e r i
p r e s e n e l l ' a p p a r t a m e n t o dei 
M o n t a s i , in v ia T a ' i l i a m e n t o . 
p e r d e s c r i v e r e l ' a m b i e n t e d o 
v e W i l m a ha v i s s u t o 

La S e z i o n e i s trut tor ia p r o 
s e g u e n e l l e s u e indag in i . A n 
c h e ieri m a t t i n a il dott . S e 
ne ha r i c e v u t o ne l s u o uf
ficio d i v e r s e p e r s o n e , s o t t o 
p o n e n d o l e ad i n t e r r o g a t o r i o . 
T r e g iorna l i s t i , tra gli altr i , 
s o n o s ta t i r i c e v u t i dal m a g i 
s t r a t o i n q u i r e n t e , e p r e c i s a 
m e n t e G u i d o G u i d i e A n g e l o 
F r i g n o n i , d e l T o n i n o e C le l i a 
d ' Inz i l lo , d e l P o p o l o . A q u a n 
to si p u ò s u p p o r r e , tu t t i e 
tre a v r e b b e r o d o v u t o r i f e r i 
re s u l l e v o c i c o r s e a p r o p o 
s i to di P i e r o P i c c i o n i n e l 
l ' a m b i e n t e g i o r n a l i s t i c o . S u c 
c e s s i v a m e n t e , s o n o s t a t e p o 
s te a c o n f r o n t o la s i g n o r a 
S a l v i e la s i g n o r a M a n z i , « n -
t n i m b o d o m i c i l i a t e a T o r 
V a i a n i c a . c h e r i f e r i r o n o a 
s u o t e m p o di a v e r i n c o n t r a 
to. la s e r a de l 10 a p r i l e de l 
1953, s u l l a s p i a g g i a , u n a r a 
gazza c h e p a s s e g g i a v a i n s i e 
m e ad u n u o m o . L ' i n d o m a n i 
m a t t i n a , la s i g n o r a S a l v i v i 
d e il c a d a v e r e di W i l m a 
M o n t a s i e l o ident i f icò per 
a n e l l o d e l l a p i o v a n e d o n n a 
da lei i n c o n t r a t a la sera p r e 
c e d e n t e . L a s i c n o r a Man-zi. 
i n v e c e , n o n v o ' l e g u a r d a r e il 
c a d a v e r e , p e r c h é i mort i la 
i m p r e s s i o n a n o . 

m, segnalava come mi- fatto 
Miaordinario (he il magistrato 
w foste spinto * uno a ritenere 
tpotiticamente punibile che un 
uillmtgrvlaiio alla Presidenza 
in carica puisa non soltanto la
sciarsi coinvolgere nel traffico 
<li stupefacenti, ma addirittura 
tuliieis.tisi alla loto distribu
zione capillare ecc. ecc. ». Ab
biamo duni/itc una nuova lale-
j{i»/.i del diritto: ti sottosegre
tario alla Presidenza, che è 
insospettabile! 

Queste goffaggini non meii-
tmbbeio considera/ione, >al-
it> che come segni del costume 
clericale, se non si accompa
gnassero a fatti più seri, l ' di 
un un aitìcolo della Giusi i/i.», 
inabilito alla pinna dtll'on li 
Smagai, in mi si ihiede l'ag-
graiameiito di quella legge sul
la stani pa, i itemi ta init/iia e 
luntiastantc con i pitmtpi del 
uostio tintiti) da tutta la ca-
tegoiia dei giornalisti e da gin-
»/»fi di fama: per ti giornale 
soitaldimoirattco issa nune è 
troppi, mite A mairo pallaio-
'io di ' morali>/a/ioin -, a 
maggio tpiegano ihc la • mora-
li//a/ione • sognata da loro è 
lineila di mettete le manette 
alla stampa. I masiabont, i IOI-
toiit i.irebbeio i giornalisti. I. 
intanto Montagna e gli alimi 
di Montagna stanno tiaiuiuilli. 
l'imbusta De Caio si tiasinia, 
e ti Popolo ii/r.iiti! Sept. Co
mi si l'tsperten/a non avessi 
!•/1 dimostrato che non bastano 
>u minaci e, né mainili, ne 
legtfi-ttiiffa a soffocate gli scan
dali, ijiiaildo ci sono, e a can-
icllate la tibcllume delle in
scienze e lo sdegno ili gli one*ti 

Ieri srr.i alle ore 21,2*1 è giunta itila .stazione Termini, pro-
\enieiite iln ÌHosru, l.t tlck'KitfiO'.ir del medil i sovii'lii i olir 
l>.u ieriprrà .1 Torino «Ile « (Giornate internu/lon.ili di incill-
(iuii elilrurRicii ». d i e si svolgeranno dal '!!) mangio al <> 
K'IIIKIIO. La di'li'R.uioiti' è Kiildata dal presidente dell'Aee.i-
demi.i delle se lene- niedielie dell'Unione sovietica, prof. 
A l e x a n d e r l'akiilov. e ne l.rnno parte eli aec.ideinlrl plotr 
Kiihri.mov. AleUsander Vlxitlrvnkl, l'iolr Aiiokhln e \ l k o -
laievini Anlelava, il prof. Frullimi Mesciutiti!! e il doeenle 
Stìelian lt.iWrrv. A rlee \ere RII illustri rappre»entantl iteli,» 
scienza medita sovietiea erano funzionari deirAiiibasei.tla 

ilcU't'tlSS e RII OH III rnlerl, Foa e Mrrc.iiiilino 

RAGAZZI IN PANTALONI CORTI HANNO PORTATO IN TRIBUNALE FERRARA E I SUOI UOMINI 

Drammatico accusa di 160 "carusi,, 
contro il padrone delle miniere di Lercara 

Un processo senza precedenti per dare un altro colpo al giogo feudale che avvilisce la Sici
lia l'accusa dei carusi: nerbate e calci durante le 12 ore dì lavoro a duecentocìnquaota lire! 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TKKMINI IMEKESE. 20. — 
E' vinto ripreso oggi dovutiti 
iti Tributiate il procosso c o n 
tro il padrone del le miniere 
di Lercara. jf iiofo Ferrimi e 
undici cupi iwis lrj imputati di 
muftrafifimonii nei confronti 
del « carusi ». 

L'aula e fin di i l l ' i i i i - io af
follata di p u b b l i o. di con
tadini, operai , rictiiamati da 
ita processo ( lucrerò insolito 
C e n t i n u m di parti lese e di 
testi (ragazzini MI ca lzoni 
corti , d o n n o , minator i ) a t t e n 
d o n o m'Ite salette attigue a l 
l 'aula dc t t 'ud icu:a . 

Ne l l 'anta , da un lato, al la 
s inistra dei g iudic i , addossat i 
' i / l 'ampio pal l inone . .stanno gli 
undici t'animtiitri accusati — 
» caporal i , c o m e li cb iumuno 
a Lercara — / f a n n o facce 
' io ide , contrat to , n o m i n o tor
vi i loro berrett i . 

Ad un tavolo, al loro /ÙMICO. 
Ferrara, il suo .socio /Votolo e 
l ' u n i c o difensore, ave. Mor-
•"ii ' i Fcrrorit e cumvagni 

tentano ogni fatilo di o s t e n -

APPASSIONATO DISCORSO DI m A S T U _ A I . L A C A M M A 

Il problema del banditismo sardo 
non si risolve solo con la polizia 

Interventi di Galasso e Assentitilo stilili situazione nelle cani pugni' pugliesi 

Gli intoccabili 
Ricordiamo tutti li nolente 

minacce alla stampa, the ven
tino dal Popolo, ai tempi in 
i./i il aprirono le polemichc 
sul caso Montisi. Ricordiamo, 
a processo Muto mutato, lo 
t'itericnto del Consiglio dei 
Vntistrt. che dichiarata laltda 

e soddisfacente la famosa tesi 
dil * pediluvio ». Ricordiamo 
la difesa imprudente e snellita 
di Montagna e degli amici di 
Montagna, messa in atto dal 
giornale della Democrazia cri
stiana e dalle agctuie ad essa 
obbedienti. Se quelle minacce e 
queste manovre avessero aiuto 
ragione della stampa, la test 
del - pcdiliiiio » trionferebbe 
incora e probabilntinte il mar
chese Montagna continuerebbe 
a frequentare gli uffici del \'i-
ni inai e. 

Cera da pensare che la le
none del passato fosse stinta. 
Invece no. Ecco ora l'aspro 
attacco del Popoli ' contro Se-
pc, colpevole di aicr sottopo
sto a una «• ricognizione di 
persone > il signor Giorgio Ta
pini, e contro la stampa che ne 
ha dato notizia. Non contc-
«::.i7'ji> minimamente al giorna
le democristiano il dittico di 
discutere e anche di criticare 
il modo con cui \ erigono con
dotte le nuoie indagini sul ca-
'o Montai, i tanto meno ci 
'o^K.i'i.,, ci: negargli titoli per 
difende? il suo Tup.m da ugni 
sospetto Cu":p.:o i diritto di 
:t'ia l.bcij i'.ii-ipj ì d: l'tloi-
mare, di oricntxre. di LUticare 
>:t ogni Cui tzione che tl.i tardi 
.a cosa pubblna \la nell'at
tacco del Popo 'o ; : t- q..iUost 
d'altro, i: e la :raspati-.:e e 
minacciosa allusione al'.e < re-
'ronsabilttà • del niagnttatn. 
che ha viato sottoporre alla 
proia il Tupmi. Il l'opo'.s è 
^ornale di goicno, e :l g:m-
nj.'f del Partito cui appartane 

ministro della Gi:i*tÌ7t t II 
Tapini è un gerarca della D.'-
nocrazia cr:>:iaia Peresti .'.' 
gesto dil Popolo e scorretta e 
grjze. Si toma al '.ccchio me
todo, e ir. una fa<r quanto mai 
delicata della KUO- i is.*':.-::o 
ria «:.'/ caso Monti >; 

•W ia!e a coprire .'.- HOT. 
'itl{T7a del getto la attentata 
iidigriazioie per la » itola/io
ne dtl SegrCZO Istruttorio ». 

11 t m g i c o problema del b a n 
d i t i smo $;udo, so l l eva to du 
n u m e r o s e in terpe l lanze e i n 
teri oraz ion i che da mes i 
g iacc iono negli uffici clcìia 
Camera , è s tato f i n a l m e n t e 
d i scusso nel la seduta n o t t u r 
na di ieri. 

Ha a p e i t o il d ibatt i to il 
c o m p a g n o P 1 R A S T U , uno dei 
più g iovan i deputat i , con un 
discorso impostos i a l l 'a t ten
zione de l l 'assemblea per la 
pass ione e l ' intel l igenza c h e 
lo h a n n o animato . Pirastu ha 
r ich iamato innanzi tut to la C a 
mera sul la gravità i m p r e s 
s i onante del la s i tuaz ione d e -
tei minatas i in Sa i degna . P a -
iocch i mes i sono passati d a l 
l 'uccis ione dell ' ing. Capra c h e 
c o m m o s s e tutta la nazione . 
Ma da al lora la ca tena de i 
del itt i non si è spezzata: ben 
l'J omic id i e dec ine di s e q u e 
stri e di rapine s o n o stat i 
c o m m e s s i dai bandit i . P iras tu 
ne l e g g e l 'e lenco a l la C a m e 
ra so t to l ineando l e c i r c o s t a n 
ze v e r a m e n t e s ingolar i ne l l e 
qual i si s o n o svo l t i : i b a n 
dita s o n o arrivat i a s e q u e 
s trare perf ino 240 persone in 
una vo l ta i 

Il p i o b l e m a del b a n d i t i s m o 
— d ice con forza l 'oratore — 
non è un problema di p o l i 
zia, è un prob lema pol i t ico 
c h e v a affrontato con mezz i 
polit ici . 

A m p i a e c ircostanziata è la 
descr iz ione c h e il c o m p a g n o 
Piras tu fa de l l 'es trema p o v e r 
tà c h e caratterizza l ' economia 
sarda: la provinc ia di N u o r o 
è la p iù depressa , la p iù 
abbandonata e la m e n o p ò 
polata d'Italia; so l tanto n o v e 
c o m u n i s o n o col legat i col ca 
po luogo a mezzo di u n a fer 
rovia az ionata da l o c o m o t i v e 
c h e r i sa lgono al 1892; ne l la 
zona di Òrgosolo v i s o n o - a p 
pena 12 abitant i per c h i l o 
m e t r o quadrato m e n t r e la 
m e d i a naz iona le è di 152; in 
Barbagia il 60 per c e n t o d e l 
la popo laz ione n o n conosce 
il l e t t o e d o r m e per terra; 
la durata media de l lo v i t a è 
di 42 ann i in S a r d e g n a m e n 
i l o in Lig io in ò di 62 ann i 
In ques ta s i tuaz ione di m i s e -
n.i il pas tore c h e si trova in 
diff icoltà è sp in to n a t u r a l 
m e n t e al furto di b o t t a m e e 
il f i u t o di bes t iame è il p r i -

i i l o ane l lo del la ca tena del 
' bandi t i smo 

! C«»:r»c M può n m p i o v e r a r e 
! al pastore di non acce t tare 
ie n o r m e morali e g iur id iche 
di o ìc.-t-i società, q u a n d o ess i 

da questa soc ietà non h a n n o 
r icevuto n e s s u n a educaz ione 
e nessun oiuto? Lo Sta lo , per 
il p a s t o i e s n i d o , è il conf ino, 
Il fisco, l'ari e s to in massa , 
il i asti d iamente) , le percosse 
e le persecuzioni pol iz iesche. 
Per r i m u o v e r e d u n q u e le 
cause del band i t i smo occorre 
inli a p r e n d e r e una opera di 
tras formazione profonda, che 
d e v e c o m i n c i a l e dal pascol i 
perchè la pr ima necess i ta e v i 
dente è que l la di f i s s a l e i 
pastori , ora nomadi , al la ter
ra. Si tratta di ì innovare in 
m o d o ì ad ica le l 'agricoltura 
sarda, di popolare le c a m p a 
gne deserte , di a t t u a l e con 
coraggio una pol i t ica f o i o s t a 
le. di real izzare opere p u b 
bl iche e di c iv i l izzaz ione . 
Ques to propone il p iano poi-
la r inasci ta e laborato da l l e 
migl iori e n e r g i e de l la S a r d e 
gna. Il g o v e r n o è d i spos to a 
inves t i re d e c i n e di mi l iardi 
in quel l ' i sola e a incoragg ia 
re le in iz ia t ive a u t o n o m i s t i 
che? Ques to è il p u n t o fon
d a m e n t a l e de l la ques t ione . 

N o i s i a m o r i m a s t i s o d d i 
s fat t i — d ich iara P i r a s t u a v 
v iandos i a l l a c o n c l u s i o n e — 
q u a n d o il g o v e r n o a lcuni m e s i 
fa s i i m p e g n ò di f r o n t e al 
S e n a t o a rea l i z zare u n p i a n o 
d e c e n n a l e per la r inasc i ta 
d e l l a S a r d e g n a . Ora p e r ò 
s e m b r a c h e q u e s t o p i a n o d e b 
ba re s tare s o l t a n t o u n a s p e 
ranza. N o i s e n t i a m o q u in d i 
il d o v e r e di r i c h i a m a r e la 
a s s e m b l e a s u l l a n e c e s s i t à e 
s u l l ' u r g e n z a d i u n a a z i o n e 
pol i t ica ed e c o n o m i c a c a p a c e 
di apr ire finalmente a l la S a r 
d e g n a l e p o r t e d e l l a c iv i l tà 
c h e finora l e s o n o s t a t e ch iù 
se . ("Va'issimi a p p l a u s i . Afolti 
compagni si c o n g r a t u l a n o con 
l'oratore). 

P a r l a q u i n d i it soc ia l i s ta 
B E R L I N G U E R . A n c h e eg l i 
c h i e d e a l g o v e r n o di r e n d e r 
c o n t o d i q u a n t o h a fa t to fi 
nora p e r r e a l i z z a r e l ' i m p e g n o 
a s s u n t o al S e n a t o . D o p o a v e r 
d i m o s t r a t o c h e g l i e p i s o d i de l 
b r i g a n t a g g i o s o n o i n g r a n 
parte frut to d e l l ' o p e r a d i s p o 
l iaz ione e di o p p r e s s i o n e c o n 
dotta d a l l o S t a t o in S a r d e g n a , 
B e r l i n g u e r c o n c l u d e c h i e d e n 
d o l 'a t tuaz ione dì u n p i a n o 
i m m e d i a t o di r»-~ - ' ^ e n z e da 
at tuars i in d icc i ann i s o t t o 
la gu ida d e l l ' E n t e r e g i o n e . 

E s s e n d o v i c i n a la m e z z a 
not te , la d i s c u s s i o n e d e l l e 
a l tre i n t e r p e l l a n z e e la r e 
pl ica d e l g o v e r n o v e n g o n o 
r i n v i a t e ad a l tra s e d u t a . 

N e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a 

la C a m e r a a v e v a d i scusso il 
b i lanc io de l l 'Agr i co l tura . 

H a n n o p a r l a t o tre oratori: 
C A L A S S O ( P C H , S C A H A -
S C I A ( D C ) e A S S E N N A T O 
( P C I ) . U c o m p a g n o C A L A S 
S O si è so f f ermato s u l l a s i 
t u a z i o n e a g r i c o l a de l la P u 
gl ia . In q u e s t a r e g i o n e la s e 
c o l a r e f a m e di terra de i 
bracc iant i non è s ta ta s o d 
d i s fa t ta da l t i m i d o s t ra l c io 
di r i forma . P e r di più la r i 
forma è s t a t a app l i ca ta c o n 
cri ter i f a v o r e v o l i agl i agrari 
o c o n m e t o d i d i scr iminator i 
p e r f a v o r i r e d e t e r m i n a t i 
propr ie tar i a d a n n o dì a l tr i . 

L W S C A R A S C I A . d o p o 
a v e r e s a l t a t o l 'opera de l g o 
v e r n o ne l s e t t o r e aor ico lo e 
n o n v o l e n d o p r e n d e r a t t o 
d e l l a cris i c h e d o m i n a q u e 
s t o s e t tore , ha profer i to o c 
cupars i n l u n g o d e l l a crisi 
c h e , s e c o n d o lui. si r e g i s t r e 
r e b b e ne l l ' agr i co l tura s o v i e 
t ica . 

Il c o m p a g n o A S S E N N A 

T O ha d e n u n c i a t o a l l ' A s s e m 
blea u n a ser io c o m p l e s s a di 
scanda l i verif icatis i a l l 'Ente 
r i forma per la Pugl ia , la L u 
cania e il Molise . In questo 
E n t e lo cose noti v a n n o m e 
g l i o c h e al l 'Opera S i la e g l i 
s c a n d a l i s o n o a n a l o g h i . 
Q u a l c h e e s e m p i o : l'on. C a c -
curi , d e m o c r i s t i a n o , ò in ter 
v e n u t o più v o l t e por r i tarda
re l ' e secuz ione deg l i s c o r p o 
ri r i g u a r d a n t i gross i agrari 
suo i .umici; grandi p r o p r i e 
tari in o t t i m o re laz ioni con i 
papaver i d e m o c r i s t i a n i v e n 
g o n o favor i t i in o g n i modo;> 
a t t iv i s t i d e m o c r i s t i a n i fanno 
il b e l l o e il c a t t i v o t e m p o 
ne l l 'Ente ; u n s o l o a v v o c a t o , 
n a t u r a l m e n t e c l er i ca le , m o 
nopol izza tut t i i r icorsi ( c i r 
ca 400) c h e l 'Ente ha fatto 
al C o n s i g l i o di S t a t o ; l 'Ente 
ha s p e s o m i l i o n i p e r l 'acqui
s to di carta da b o l l o n o n o 
s t a n t e s ia e s e n t a t o p e r l e g g e 
dal p a g a m e n t o d e l l a tassa d i 
bol lo . 

tare ttua certa u l l eora ind i / 
fcrema d u r a n t i a l p u b b l i c o 
che so li ind ica a d i to , ma 
si avverte che essi sono d e 
bo l i . e b e v o r r e b b e r o s c a p p a 
re Dia. 

Il p r o c e s s o si unnimcMU l u u -
y o : si dovranno e .saimuarc 
lt>(> individui tra parti lese 
e testimoni. Alle iu,:t() inizia 
la lunga i n t e r m i n a b i l e s/i(ata. 
E' forse la urtino volta c h e 
un'anta di tr ibunato vedi tan
ti rtiymzi di 12, di l-l, di 15 
anni sfilare conipo.stt e c o m -
pros't davanti al pretorio, s a 
t i ro .salta predella venerale e 
deporre. 

Ogni utqa:zmo narra come 
per 250 tiro al a t o m o , per 
l'J ore al m o n t o , portas.so un 
car ico di :U) chili in sa l i ta . 
Of/ui (porno l."> m i n u t i l iberi 
per ti pasto e per tutto ti re
sto e d u r a n t e tutte le l'J o r e 
o c c o r r e r à correre, trotterel
lare. Al m i m m o c e n n o di 
staucltezza le percosse arri
vavano terribili dai capi-
mastri. 

Erano p icchiat i con tab i (ti 
[/umilili, con ncrt't d i tute, 
con la c i u a ' i i a dei pantaloni. 

Of/ni tanto il presidente 
ilott. /{(indisi, ch iedo ai t a -
o a : : i di r iconoscere t loro a-
o u ; : i n i e i rintuzzi si Doitano 
sulla .sedm IMT.SU oli accusat i 
puntando l ' indico; «E' i /uei lo» 
d icono senza e s i tare . Uno più 
di tutti è accusato: un certo 
Modica, un caporale, un u o m o 
tarchiato, .sanouiyno, da ì lo 
s a u a r d o sfrontato e dal n i so 
terribi le . F.' una ralanf/n di 
accuse , di fatti, di torture che 
l ' c n o o n o fuori una dopo 
l'altra. 

Modica, rosso, ttirniciita il 
b o r r o / l o . ride ma ha le labbra 
secche, inaridite. 

Ferrara non ride i>'ut. Voitu 
oli occhi c o m e u n a bestia pre
sa al laccio. 

— Quant i anni a v e v i q u a n 
do t a v o l a v i in min iera? — 
chiedo il pres idente . 

— N o v e anni — rispondo il 
•i carusn „ Lombardo. 

—: S e i s tato mai p icch ia lo? 
— Sì . appena ^mettevo di 

c o n c i o . 
- Ricordi q u a l c h e e p i 

sodio? 
— Sì . una volta sc ivo la i e 

Modica mi colpi a l l 'occhio con 
una pedata m e n t r e oro a n 
cora a terra. Ecco il s e g n o . 

- E chi è Modica f i a q u e l 
li là? 

Il rayazzo si uolta e indica: 
<i Que l lo ». E così a diecine. 
uno di fcati i fo all'altro s/ìiaiio 
i « carusi » (fi Lercara durati
ti al Tribunale e a c c u s a n o i 
loro aout? in i . 

Da q u e s t i piti clic da al
tri si leva tremenda l'accu
sa: a l cun i d i cono di non ri
cordare, di non sapere se s o 

no stat i battut i . Anche q u e 
sti sono parecchi / l p r e s i 
dente , « rictiiesta del la dife
sa chiede: 

— Lavai l a n c o i a Iti m i 
nici a-' 

— Sì, d icono quest i , e c a 
lano la testa. 

A'OHO f>ambln! cot padre 
( i m m u t a t o , disoccupato, orfa
ni che / lorderebbero II pos to 
se parlassero . 

.Sono fra t testi a n c h e il 
dottor Sorci e l'uvv. Oddo 
Ancona. Il dottor Sorci, mi 
medico di Palermo, si recò a 
Lercara durante lo sciopero 
del ' .ìl f.'r/ll pacatamente nar
ro le c o n s t a t a t i o n i e/io fece 
sui /insti di ( a c o r o : >< Li tro
vai dentro i scheletr i t i , pa l l i 
di. ( /e /ormati , povere p i t t ime 
portate alla tubercolosi ». 

L'arn Oddo / tncona in tra t 
t iene i (/indici su due c i rco-

toii e che lo co lp irono: la 
età di non più di l.t ann i dei 
c a r u s i e le loro condizioni fi
siche di estrema decadenza 

< Un ep isodio — dice l 'aro 
Oddo /Incoila — ricordo che 

particolarmente mi colpì e mi 
commosse: il fatto c h e a que
sti b a m b i n i n o n fosse con
cessa alcuna sosta durante il 
lavoro Per t i e s su» i t lot iro, 
noni m o n o per i bisopui cor 
porali , ess i p o t e v a n o ra l l en 
ta ro o fermare il l o r o trotto 
con 30 Ita. sulle spalle. 

In cas i e s t remi , per anda
re di corpo v e n i v a n o concessi 
a l c u n i minuti ma i ragazzi
ni dovevano allora, al r i t o r 
no, p o r t a r e u n itentolino con 
dentro la d imos traz ione che 
avevano naturalmente avu
to b i s o p u o di assentarsi ». 

La denunc ia è così v i v a , 
inattesa ed incredibi le e 
u n sordo mormorio si l e v a 
nel l 'aula. La sfi lata c o n t i 
nua. 

T r a gli ultimi interrogati 
è il caruso Mil i te l lo , un gio
vane di 14 anni. 

— P i c c h i a i o p o p i n e te? — 
chi de il p r e s i d e n t e 

— Si. 
— S p e s s o o Milo q u a l c h e 

volta1 ' 
— T u t t o lo vo l to ohe ral 

l e n t a v o pei che non ce la f a 
c e v o p iù . 

— Quant i anni a v e v i ? 
— Undic i . 

. — Con c h e cosa ti p i c c h i a 
vano? 

— Con u n nerbo di b u e 
— Chi t i p i cch iava? 
/ / caruso Mi l i t e l lo , s i v o l 

ta, guarda negli o c c h i t tua 
ari atia le / a c c i e contratte 
degli u o m i n i c h e s t a n n o at
torno a Ferrara: 

— Que l lo 11 — dice. E 
un'altra di q u e l l e facce per
de la sua tracotanza. 

E' u n processo insol i to . I n s o 
l i to a n c h e per la difesa. Non 
c'è « te t i fp di avvocatesco, di 
pedante, d i fastidioso. Due n o 
bi l i f laure a f f i a n c a n o la lot
ta di ques t i carus i : Poti.lo 
Francesco Taormit ia e l'ondo 
/ I n t o n i n o Varvara. Ed anche 
q u e s t o dà f iducia c irca il r i 
su l ta to d e l l a lotta della gen
ie di Lercara per scuotere un 
giogo che a v v i l i s c e e mor
tifica la d ionttà di tutta la 
Sic i l ia . 

C R. 

INTENSA ATTIVITÀ' DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Cominciato l'esame del progetto 
sulla riorganizzazione dein.R.l. 

/ de respingono la proposta di dare una rappresentanza al personale statale nei 
consigli d'amministrazione dei ministeri - Aumenti d'indennità ai sottufficiali 

La commissione dell'Industria 
del Senato, nella sedata di 
ioli mattina, lm cominciato lo 
esaiiiu del progetto di logge 
pi esentato dai compagni Ko-
voda. Muriani e altri p.T la 
i ioi ganizzazioiie dell'IRI-KIM-
Cogtic. 

Dopo un intervento del d.c. 
Tnrtufoll d e l a t o r e ) , il qua'.P 
si è pronunciato contro il pro
getto partendo dal prosuppo
sto errato secondo cui la rior
ganizzazione d e l l ' i n i - FIM i 

Cogne costituirebbe il preludio 
della eleminn/ionu del settore 
industriale privato, il compagno 
Roveda ha riportato il dibatti
to nei suol veri termini . Es;l' 
ha ricontato il parere una
nime de l le commiss ioni de l 
l'Industria e del Lavoro che, iri 
dicembro, riconobbero la neces
sità ili ptovvedimenti contro la 
chiusura delle fabbriche e lo 
aumento della disoccupazione, 
ed ha affermato che la riorga
nizzazione d cll'IRI-FIM-Cognc. 
settore basilare dell'industria 
nazionale, è indispensabile per 

i\noY2i riunione presso Gronchi 
eli 4 0 deputati della sinistra tl.c. 

Una mozione del linippo ili polii iva sor itile — Gonelln propone In < lista bloc
cata'. per il Congresso — // "Quotidiano" attacca il ministro liberale Martino 

C o m e era prevedibi le , gli 
argoment i e l e prese di pos i 
z ione c o n t e n u t e nel l 'ul t imo 
art icolo del l 'on. Gronchi sul la 
Discussione, h a n n o provocato 
un 'ampia s e n s a z i o n e in tutti 
gl i a m b i e n t i polit ici . Grande 
in teresse h a so l l eva to anche 
il fat to c h e , p e r la terza vo l ta 
n s l g iro d i u n m e s e , ieri sono 
tornati a r iunirs i , a t torno n i -
l'on. Gronchi , o l t re quaranta 
par lamentar i de l gruppo di 
« pol i t ica soc ia l e ». c h e h a n n o 
a lungo d i scusso la s i tuaz io 
n e pol i t ica , concre tando infine 
il tes to di una moz ione su l l e 
principal i quest ioni di polit ica 
interna e d es tera . S e c o n d o la 
agenz ia Kronos . la mozione . 
d o p o a v e r d e n u n c i a t o l ' i m m o 
b i l i smo M>ciale dega.-poriauo. 
su l p iano de l la politica e s t e 
ra a f f erma c h e ti problema 
e u r o p e o n o n si esaurisce in 
un'a l l eanza mi l i tare ( C E D ) . 
m a d e v e t e n d e r e a dar vita a 
un'Europa politicamente- o 
s o c i a l m e n t e progredita . In p o 
lit ica in terna la moz ione af
ferma la necesMtà di un a c 

cordo tra catto l ic i e .socialisti 
;.ul p iano soc ia le . , 

La sos tanza dell 'ai t icolo 
del l 'on. Gronch i che r ispec
chi;! il c o n t e n u t o de l la m o 
zione o stata cons idera ta con 
at tenz ione a n c h e negl i a m 
bienti del Part i to social is ta 
i tal iano o v e si concorda s o 
pratutto sul la v a l u t a z i o n e che 
l'on. Gronchi dà al problema 
dell'* apertura a sinistra ». 
che non è prob lema di c o l l a 
borazione m i n i s t e r i a l e m a 
piuttosto di un indir izzo nt io-
\ o del la democraz ia cr ist iana. 

Il g iornale de l l 'Az ione Cat 
tolica. da p a r t e sua . non ha 
nascosto il s u o l i v o r e ed il 
suo s g o m e n t o per l'« audacia >-
manifestata dal l 'ol i . Gronchi . 
Po lemizzando a s p r a m e n t e con 
il Pres idente de l la Camera , il 
Quot idiano afferma c h e la 
col laborazione con i social ist i 
non è pensab i l e , c o m e lo fu 
nel passato, p e r c h è oggi e s i s t e 
il patto di un i tà di azione. 
che prima n o n e s i s t e v a , o o i -
chè « il pat to d i un i tà d'azio
ne è del 1945 ». V a l e la pena. 

Approvata ieri dal Senato una legge 
malgrado il parere contrario del governo 

i — — , 

I (ili iiiicrM'iiii MI! bilancio del lavoro dei compagni / . ima. Bolognesi e Hecchia 
lardila indi^nariane. 
fretta Al'a tigilia Jt'.'.a 
presa del proccio \{n 
"•(ro re 
:.- co 
C^-.csla Silurar! t / v •»:<;*.Y; 
sulla l; i del • tid^w'.o • 

r » 
•.'r.pa'a/z^i 

so- ( 
>:"- i 

l e u p o m e i i g g i o renalo, 

v .r Lte. darnorò'j'mèite, l l * s » 1 b i lancio del m i n a t e 
, , ,, . ide i Lavoro , lm »ippro\ato 

c!us:or:i della ui«01./1 - i - . 4 l . l g g i o r a n z . , U I . : . p r o p e s a 

r,._ .pr ima di r iprendere il d ibat t i 
lo Mil b i lancio dei minis tero 

a 
. ....ggioranz.» u::> proporla d 
' ' e g g e dei scnaior; Zcl'.o'.i. 

L.mzini . Tartuto'.:. Spa l l ino e 
r".-.»i t'iàiscre- , G n i \ a relativa alla • d e ga 

Z.-OT* fcr j giugni ,ùl procedo jdegi i art icol i 70 e 72 .ioi C o -
ifaro. / / P.IPO'O. r/v e-s per ( d i c e c i v i l e per lo dt-p.i-iz.rmi 
ti ' pedilu-.-.o - . j j / o n non si j te>tamentarie a favore di -ii-
irtdigr.ò. C'è stata s»:i d;'tm* («persi n e l l e o p e r a z i . n i di 
di pubbliche * t/o/j?;/":» de! » guerra 1940-1945» . 
'egreto ittrui'niM . o-»»»jpi"Mfr I In b a s e a questa n u o \ a !<->;• 
da questori e da 1 t'n.a'i di PS. s e . i ben i lasciat i in erea i là 
coram popu!o: f j w i / '» tutte lai d ispers i n e l l e operazioni di 
quella ehi ritiri; TF~*\. coi l « ™ « r a 19-»<>-I945 su i v a r i 

n o n potranno e s sere 
trasferit i ad altri eredi se 

!a celebre ^ « f ^ - i r -/. ' tcU- ì fronti 
trirr.rna di ìcelba II P i o o ' o 
lacqre. ioti p*ntntn.r.nn deplo
ra Polii" e il tcUrramma di 
Sceiba Si '-<•?'•* «o'o oigl. a 
prorositn <*'* 

dente: nc,~ »'' 
pio, ma P-r.mn 
ttenrla demnrTÌitia'ia. occu
pandosi ieri dcli'cpisoiì.o Tapi-

r"f:'U F.' e.i' 
**<•.,;* jt fine'-

una i ' 'fatti 

non s o n o passati vent i anni 
dal l 'entrata in v igore de l la 
l egge o sessanta anni dal la 
nasci ta de l d i sperso 

Ques ta legge , con una for
m u l a z i o n e d i f ferente , era s t a 
ta g ià sottoposta a l l ' esame 
de ira5>emblea . In es sa si 
p a r l a \ a e s c l u s i v a m e n t e di d i 

sposizioni t e s t a m e n t a r i e in 
favore dei d ispers i ne l fron
te o r i e n t a l e e v i d e n t e m e n t e al 
solo s copo di c o n t i n u a r e ad 
accredi tare la \ e r s i o n e g o v e r 
nat iva de l la es i s tenza li or i -
g i o n i e n n e l l ' U R S S . E l 'Oppo
s iz ione o t t e n n e il r i n v i o de l la 
proposta di l e g g e a l l ' e same 
del la c o m m i s s i o n e . Ieri la 
legge , e m a n d a t a d e l l a frase 
-d i spers i ne l fronte or ienta le» 
è tornata in au la . Qui è a v 
v e n u t o il co lpo di s cena : il 
governo , c h e a v e v a a p p o g g i a 
to la p r i m a v e r s i o n e de l la 
l egge , ieri , por bocca del 
minis tro de l la Giust iz ia D e 
PIETRO, ha fat to s a n c e che 
ora n o n p o t e v a dare il suo 
consenso a m m e t t e n d o cos ì i m 
pl ì c i tamente . i m o t i v i b a s s a 
mente propagandis t i c i de l la 
sua p r e c e d e n t e a d e s i o n e al 
progetto di l egge . M a la m a g 
gioranza de i senator i , n o n o 
s tante il parere de l min i s tro . 
ha v o t a t o e g u a l m e n t e il d i s e 
gno di l e g g e . 

Su l b i l anc io del Le. »« cj 
quindi , c o m e pr imo *»ra:o.o 
è i n t e r v e n u t o il rompagl i» 
Z U C C A , c h e ha i l lustrato un 
o r d i n e de l g iorno in cui si 
sol lec i ta il g o v e r n o a ure-vn-
tare u n a l e g g e che •mgt'.o-i 
la c o m p o s i z i o n e del personale 
deg l i Ispettorati del lavoro. 
c o n l ' introduzione di e l e m e n 
ti proven ien t i dal lo ."-^obilcno 
e da l l e o f f i c ine e che ne au
m e n t i il persona le is t i tuendo 
il ruolo de l l e ispettrici . Il 
c o m p a g n o Zucca, inoltre ha 
ch ies to al g o v e r n o di far i s t i 
tu ire n e l l e grandi aziond.? or 
gani smi di contro l lo operaio 
per e s a m i n a r e se v e n s o n o l i -
spet tate l e n o r m e di p r e v e n 
z ione per gli infortuni . 

A l c o m p a g n o Zucca, dopo 
d u e brev i in tervent i de l f o 
natori F E R R A R I (d . c . ) , C A R 
M A G N O L A ( P S D I ) . è segu i 
to i l c o m p a g n o B O L O G N E S I . 
L'oratore comuni s ta ha l a 
m e n t a t o c h e ad ol tre quattro 

a q u e s t o punto , di c o n s i d e r a r e 
c h e la faziosità c l er i ca le è s o 
s t e n u t a da u n a t o b u s t a i g n o 
ranza. d a t o c h e . a tutt i c o 
loro c h e si o c c u p a n o di p o l i 
t ica. d o v r e b b e e s s e r e noto . 
c h e il pat to di un i tà d'azione 
del 1945 n o n fu ohe il 1 i n n o 
v a m e n t o di alti i cons imi l i 
patt i di un i tà , s tabi l i t i tra 
Par t i to c o m u n i s t a e Part i to 
soc ia l i s ta fin da l 1934. 

O l t r e c h é d i e t i o la i g n o r a n 
za. il Quotidiano s i barrica 
d ie tro altri pretest i , il « C o -
m i n f o r m >• e la s c o m u n i c a . 1 i -
v e l a n d o più c h e c h i a r a m e n t e 
ta t o t a l e a s senza di ser i a r g o 
m e n t i in s u o possesso , c h e 
non s i a n o 1 t o h t i t e m i da c o 
miz io . 

Ne l l ' ambi to de l l e m a n o v r e 
del « c e n t r o - d c g a s p e r i a n o d e l 
la democraz ia cr i s t iana v o l t e 
a contras taro a p e r t a m e n t e lo 
s v i l u p p o di u n a n u o v a p o l i 
t ica. v a i n q u a d i a t a u n a p r o 
posta . lanc iata da Go:ieiIa a l 
l ' interno de l part i to , per il 
pross imo Congresso . I t ìpe tcn-

ido la m a n o v r a g ià m e s s a in 
lat to ne l l 'u l t imo Congres so . 
Gone l la p r o p o n e fin d'ora c h e ] 

jal C o n g r e s s o la l ista de i c o n i - j 
i ponent i il n u o v o C o n s i g l i o ] 
.naz iona le s ia v o t a t a c o n il j 
(Sistema de l la l i s ta «b locca la» . 1 

| in m o d o da la sc iare a l i e c o r - j 
jrenti d e g a s p e r i a n e e f a n f a - i 
m i a n e i q u a t t r o q u i n t i de i j 
posti e l a s c i a n d o cos i a l l e i 

• •< oppos iz ioni >• ( g i o n c h i a n i e | 
s indacal i s t i ) s o l o u n q u i n t o ! 
d e l l e car iche . E' c h i a r o c h e j 
la proposta di G o n e l l a . d i r e t -

sapere di e s sere for t emente 
contrari al s i s t e m a f a l s a m e n 
te «unitario* de l la lista b l o c 
cata. 

Un al tro e l e m e n t o di i n t e 
resse, s e m p r e n e l c a m p o di 
c o m e la des tra ca t to l i ca c o n 
cep i sce . n o n t a n t o la « p o l i 
t ica soc ia l e » m a addir i t tura 
la po l i t i ca de l « c e n t r o ». è 
s tato forn i to ieri da u n al tro 
duro at tacco , d e l so l i to Q u o 
t id iano. s t a v o l t a c o n t r o i l m i 
nis tro l ibera le Mart ino , a c c u 
sa to d i a v e r p r e s o d e l l e m i 
sure contro la n o t o i n v a d e n z a 
d e l l e organ izzaz ion i c ler ica l i 
ne l la scuo la s ta ta l e . Il Quo
tidiano, a p p o g g i a n d o la tes i 
de l l e organizzaz ion i p a r a s c o 
l a s t i c h e d e l l ' A z i o n e C a t t o l i 
ca, i n s o r g e v i o l e n t e m e n t e c o n 
tro la c irco lare Mart ino e. 
b u r b a n z o s a m e n t e . d o m a n d a a 
Malagodi di m e t t e r e a pos to 
il m i n i s t r o l ibera l e « c h e v a 
a v a n t i per c o n t o s u o »> n o n 
o b b e d e n d o a p u n t i n o a l l e 
i s truzioni d e l l e autor i tà re l i 
g iose . e m i n a c c i a n d o cosi l 'ac
cordo de l c e n t r o . 

la nostra ripresu industriale. 
Da dicembre ad oggi, lm con
tinuato l'orntoio, la situazione 
è peggiorata soprattutto nella 
Liguria. Di qui l'urgenza di 
provvedere. Roveda hu poi i l lu
strato il progetto in esame, clic 
istituisce una azienda nazionale 
delle industrie siderurgiche e 
meccaniche, con i compiti di in
crementare la produzione, di 
coordinarla e tipizzarla, e di 
inserirsi in un piano organico 
di industrializzazione e rinno
vamento del Mezzogiorno, di 
meccanizzazione dell'agricoltu
ra, di espansione e ammoder
namento dei trasporti terrestri 
o marittimi e di svi luppo della 
edilizia. 11 progetto prevede il 
controllo dell'azienda da parte 
(Jet Parlamento e del lavoratori 
attraverso l loro rappresentanti 
sindacali. 

Il d.c. Guglielmone, che ha 
preso successivnmente la paro
la, ha sol levato la pregiudizia
le del finanzianiento, escluden
do la possibilità di trovare nel 
bilancio statale i cento miliardi 
indicati nel progetto come n e 
cessari per la riorganizzazione 
dell'IRI - FIM - Cogne. 

Il compagno MontagnanI, ri
spondendo al senatore d .c , ha 
negato che esista la imposti 
bilità di reperire la somma di 
cento miliardi, che può essere 
rateizzata in un certo numero 
di anni, oppure raccolta attra
verso la sottoscrizione di obbli
gazioni. oppure, ancora ottenu
ta mediante spostamenti di bi
lancio. Per studiare a tondo 
questo aspetto del progetto, egli 
ha proposto una riunione mista 
di membri del le commissioni 
dell'Industria e de l Tesoro. LP 
proposta MontagnanI è stata 
accettata alla unanimità dalla 
Commissione. 

La legge delega 
La Commissione interni del 

Senato, proseguendo ieri l'esa
me del la legge delega sulla 
riforma della burocrazia, ha di
scusso un importante emenda
mento presentato dalle sinistre 
per assicurare la partecipazio
ne dei rappresentanti elettivi 
del personale ai consigli di 
amministrazione dei ministeri. 
Il lustrando l 'emendamento, i 
compagni Terracini. Gramegna 
e Agostino hanno insistito sul
la necessità di democratizzare 
la pubblica amministrazione che 
si gioverebbe del contributo 
dell'esperienza e dei suggeri
menti de l personale. 

Ma i senatori democristiani 
hanno bocciato l 'emendamento 
con l ' immancabile partecipazio
ne al voto del presidente 
Zotta (d.c.i e con la complicità 
del rappresentante socialdemo
cratico Canevari e di quel lo 
missino Franza. i quali si sono 

astenuti. Si è avuta cosi una 
altra maggioranza di 11 con
tro 10. 

Per 1 contadini silanì 
Un importante successo è 

stato ottenuto ieri dulie sinistre 
al Senato a favore dei piccoli 
proprietari del comprensorio 
Silano. La commissione per 
l'Agricoltura, riunita In sede 
deliberante, ha approvato un 
progetto di legge presentato dal 
compagno Spezzano per l 'esen
zione di tutti quel piccoli pro
prietari (che hanno un reddito 
dominicale massimo di L. 1500) 
dal contributo a favore de l 
l'Opera della Sila. Ora il pro
getto passerà alla Camera per 
diventare legge. 

Sfollamento degli statali 
Si è riunita ieri sera a Mon

tecitorio la Commissione s p e 
ciale per l'esame del le proposte 
di legge re lat ive al lo sfol la
mento volontario dei pubblici 
dipendenti . Ne l corso della r iu
nione i compagni Turchi e P i c -
raccini hanno sostenuto la pos 
sibilità di estendere i benefìci 
previsti anche ai pubblici d i 
pendenti di ruolo. 

Questa proposta è stata a p 
poggiata anche dall'on. Cap-
pugi e l 'orientamento generale 
della commissione è parso pre 
valentemente favorevole alla 
tesi esposta dai nostri compa
gni. L'assenza del rappresen
tante del governo ha impedito 
però il proseguimento della di 
scussione, la quale è stata per 
tanto rinviata ad altra seduta. 

Per i sottufficiali 
La commiss ione del la Difesa 

del Senato ha approvato ieri 
in sede legis lat iva il proget to 
di l egge che stabi l i sce lo s tato 
giuridico dei sottufficiali. Tra 
le var ie provv idenze la l egge 
eroga una indenni tà di riser\-a 
per il sottufficiale che cessa 
dal serviz io per aver raggiunto 
il l imite d'età. 

Le s inistre sono riuscite a 
migl iorare a favore dei sot
tufficiali il t es to governat ivo 
sia unificando Io s tato g iuri 
dico dei sottufficiali a que l lo 
degl i ufficiali in mol t i punt i . 
sia aumentando a favore dei 
sottufficiali l ' indennità di ri
serva. Così l 'aiutante di batta
gl ia . marescia l lo maggiore e 
gradi corrispondenti avrà l i
re 120.000 invece di 70.000 co
m e v o l e v a il g o v e r n o ; il ma
rescial lo capo L. 100.000 inve
ce di 60.000; i l marescia l lo or
dinario L. 85.000 invece di 50 
mila ed il s ergente magg iore 
L. 60.000 invece di 35.000. Ora 
il d i segno di l egge passa al la 
Camera per d iventare legge . 

anni di distanza da l l ' approva- , „ ,„_;« ; , „ : , . . , . . , J - rv» r*a 
zinne della logge su l l e c o n c e s - ì t a m e n t e i sp irato d o D e G a 
«ìore del suss id io di d i soccu-
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Dazione ai bracc iant i e ai s a 
lariati agricol i , non si sia a n 
cora provveduto ad e m a n a r e 
il re lat ivo r e g o l a m e n t o di e s e 
cuzione. frustrando in tal m o 
do gli scopi de l p r o v v e d i m e n 
to e l'atiesa de l lo categorie 
interessate. 

Qaindi il c o m p a g n o B o l o 
gnesi ha d e n u n c i a t o con foiza 
gli scandalosi arbitri i c o m p i u 
ti da molti co l locatori c o m u 
nali . ch i edendo u n a c o m p l e 
ta riforma de l s i s tema 

Il c o m p a g n o FLECCHIA. 
intervenuto a sua volta nel 
dibattito, ha ch ie s to al m i n i 
stro Vigorel l i di promuovere 
con urgenza il p r o v v e d i m e n t o 
necessario p e r c h è v e n g a n o e -
^tese agli assuntor i de l l e f e r 
rovie de l lo S t a t o l e a s s i a u a -
zioni di l e g g e 

Ul t imi orator i sono stati 
il social ista B U S O N I e i d.c. 
C O R B E L L I N I e R O M A N O . * 

speri , il Quale c o n t i n u a a s e r - | 
v irs i de l l ' ex s e g r e t a r i o del j 
oar t i to per le m a n o v r e i n 
terne P I Ù per ico lose , è d e s t i 
nata ad i n a s o n r e l o 'Do lemica 
i l l ' i n t e r n o de l part i to , contro 
il m o n o p o l i o d e l l e car i che 
de l la v e c c h i a e r i p e t u t a m e n t e 
hattuta cr icca d o m i n a n t e . E' 
e v i d e n t e la preoccupaz ione . 
da par te di Questa cr icca , di 
a n d a r e al la v o t a z i o n e d e l l e 
car iche senza p a l e s a r e le p r o 
prie forze p e r n o n correre il 
r ischio di p a l e s a r n e l 'a s so t 
t i g l i a m e n t o c o m e c a p i t ò a D e 
G a s p e n s t e s so n e l p e n u l t i m o 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e , o v e fu e -
le t to s egre tar io de l part i to con 
u n a s tret ta m a g g i o r a n z a . E' 
indubbio , qu ind i , c h e la p r o 
posta di G o n e l l a c o n t i e n e in 
sé . fin d'ora, u n a g r a v e c o n 
fes s ione di debo lezza e, fin da 
ora è des t inata a s o l l e v a r e 
gravi contrast i . S ia «Iniz iat iva 
d e m o c r a t i c a * c h e la «destra»' 
andrco t t iana ieri h a n n o fat to 

Estreme manovre governative 
contro la pensione ai ciechi 

Oggi la commissione Finanze e Tesoro dovrebbe approvare 
il progetto - Dichiarazioni del deputato socialista Pieraccini 

La commissione Finanze e 
Tesoro della Camera prenderà 
questa mattina in esame in sede 
legislativa la legge istitutiva 
della pensione per i ciechi c i
vili. Il comitato ristretto, nomi
nato nella precedente seduta. 
ha raggiunto ieri l'accordo sulla 
misura e sulle modalità dello 
assegno 

Il disegno di legge elaborato 
sulla base del progetto Barbic-
ri-Pieraccini, dovrebbe dunque 
essere rapidamente approvato. 
Ieri sera tuttavia si sono diffu
se inquietanti voci sui propo
siti del g e v e m o di giungere a 
un insabbiamento della nuova 
legge, anche dopo l'insuccesso 
riportato dal sottosegretario 
Seal faro nella seduta di mer
coledì. Si dice infatti che il 
consiglio dei ministri avrebbe 
deciso di chiedere alla Camera 
la .sospensiva del la discussione. 
con la promessa dì un riesame 
di tutto il complesso problema 

dell 'assistenza ai minorati fisici. 
A proposito di queste mano

vre. l'on. Pieraccini ha dichia
rato ai giornalisti che la ri
chiesta d e l governo e impro
ponibi le essendo stata già boc
ciata mercoledì dalla Ccmmis-
Mone. L'on. Pieraccini ha quin
di sottolineato che il comitato 
ristretto che si era riunito in 
mattinata ha trovato la coper
tura finanziaria per ìa conces
sione de l l e pensioni, con una 
decis ione presa alla unanimità 
dai rappresentanti di tutti i 
gruppi, compreso il democri 
stiano 

Secondo alcune indiscrezioni 
di agenzia, per reperire la c o 
pertura del la spesa di circa 5 
miliardi e mezzo, necessari per 
dare 15.000 lire mensil i a quasi 
30.000 ciechi civil i , ]a nuova 
legge stabilirebbe l e seguenti 
maggiorazioni: 5 per cento sui 
biglietti d i .ingre«so ai cinema 
di prezzo supcriore alle 300 

lire; 10 per cento sul le con
sumazioni e su i servizi deg l i 
alberghi d i lusso e de i pubbl i 
ci esercizi d i lusso e di prima 
categoria: 5 per cento s u l > 
entrate de l Totocalcio. La g io 
cata singola verrà portata da 
L. 100 a L. 105. Ai c inque m i 
liardi e mezzo si aggiunge u 1 
mil iardo e 440 mil ioni che già 
Io S ta to assegna annualmente 
all 'Unione italiana c i e c h i 

L ' a s e g n o a vita sarebbe 
condizionato al le seguenti nor
me: 1) che il c ieco n o n usu
fruisca d i pensione c iv i le e d i 
guerra o di un reddito d i l a 
voro; 2) che non usufruisca di 
un reddito superiore al min i 
mo imponibi le esente agl i ef
fetti del la complementare; 3> 
che la mogl ie , o i figli o I g e 
nitori non abbiano u n reddito 
Iscritto al ruolo di tre volte 
superiore al m i n i m o imponi 
bi le esente agl i effetti del la 
complementare. 
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